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Percorsi alternativi

Itinerari

Milano rinasce dalla
periferia. Quando
lasera le lucideine-

gozi del centro si spengono,
la vita prende la strada
dell’hinterland. E conosce
nuove forme. Quelle della
musica, dell’arte, del teatro
che oscurate dai riflettori di
una movida di facile consu-
mo, cercano nuovi spazi in
cui esprimersi. È il caso del
neonato Carroponte di Se-
sto San Giovanni, una spet-
tacolarestrutturapostindu-
strialesortasulleceneridel-
la Breda. Qui fra le possenti
struttureinacciaiocheall’al-
tezzadi ventimetri traspor-
tavano il ferro alla fabbrica,
siesibirannopertuttal’esta-
teartistidelcalibrodiYous-
sou N’Dour, Afterhours,
Yann Tiersen, Gogol Bor-
dellosolopercitarnealcuni.
Aorganizzare ilcartellonee
gestire lo spazio che ha an-
che un ristorante e un bar ci
ha pensato l’Arci Milano.
«Pernoièunagrossasfida»,
confessa Valentina Laterza.

«A muoverci è una visione
alternativa della città che
per non invecchiare deve
aprirsi e accendere le luci
propriolàdovecisonozone
d’ombra». Frutto del mede-
simosforzoèZoostationFe-
stival, che dal 28 giugno al 2
luglioprendevitanelpiazza-
le antistante la stazione Mi-
lano Greco-Pirelli: cinque
giorni di musica all’ora
dell’aperitivo«perirrompe-
re nel quotidiano - continua
Valentina - e dimostrare
cheancheigiorniferialipos-
sonoesserefesta,luogoeoc-
casionediaggregazione,so-

cialitàecultura».Neglistes-
si giorni, un altro monu-
mento del contemporaneo,
l’HangarBicocca,riapredo-
po un maquillage che lo ha
dotato di caffetteria, libre-
ria e giardino, con una mo-
stra dal respiro internazio-
nale, "Monumenta 2010"
del francese Christian Bol-
tanski. Ma «Hangar vuole
essere un luogo vivo e fre-
quentatoaldilàdeivernissa-
ge»,diceildirettoreGianlu-
ca Winkler, promotore del-
la campagna online "Sei un
pezzo di hangar": attraver-
sounacardicittadiniposso-
no sostenere il progetto ed
entraregratuitamenteamo-
stre, anteprime di concerti,
performancedidanzaetea-
tro. Per valorizzare l’area
sud di Milano, l’università
Iulm ha invece deciso di
aprire al pubblico il pro-
prio campus per trasfor-
marlo in una galleria a cie-
loaperto,doveartisti affer-
mati dialogano con giovani
emergenti, come succede,

finoal30luglio, fra l’albane-
se Helidon Xhixhaa nota
per le sue sculture monu-
mentali in acciaio e la mila-
nese Paola Mineo.

«Milano si è sempre rac-
contataattraversolesuepe-
riferie, pensiamo ai roman-
zi di Testori o alle canzoni
della mala», commenta lo
scrittore Luca Doninelli,
che con il volume "Milano è
una cozza" ha inaugurato
un progetto di etnografia
narrativa in cui vuole map-
parelacittàattraversolevo-
ci di chi la abita. «Il proble-
maè chenegli ultimidecen-
ni c’è stato un grande silen-
zio,chehacreatounsolcodi
incomunicabilità fra chi vi-
ve e chi amministra la cit-
tà». Eppure la periferia tor-
na ripetutamente anche ne-
gli appuntamenti istituzio-
nali dell’estate milanese: "Il
ritmodellecittà",chepropo-
ne21concerti jazzinareein-
solite come l’Orto Botanico
diviaValvassoriPeroni;l’or-
maicollaudatarassegnatea-

trale "Da vicino nessuno è
normale"all’exospedalepsi-
chiatrico Paolo Pini di Affo-
ri, o ancora la Milanesiana
che per i suoi incontri coin-
volge il centro sociale Bar-
rio’s inviaBarona.Senzadi-
menticare l’operazione
"WallofFame"concuiilCo-
mune ha ingaggiato nove
writers per riqualificare al-
trettanti sottopassi, muri di
cinta e vie degradate. «Tut-
tovero,però poimette ilco-
prifuoco in via Padova, ab-
bandonarealtàcomelaFon-
dazionePomodoro-denun-
cia Doninelli - Una schizzo-
freniadettatanondallacatti-
va volontà ma dalla scarsa
conoscenza».

Bisogna fare rete, recita-
notutti.Perricostruireque-
sta rete, Davide Franzini è
partitodalbasso.Insensore-
ale e metaforico, creando
"Subway Letteratura", un
concorso per esordienti i
cui racconti vengono distri-
buiti gratis nei mezzanini
della metropolitana. La pri-
ma tiratura, nove anni fa, fu
di 10 mila copie. Oggi ne
stampa più di 5 milioni:
«Considerato il non luogo
per eccellenza, la metro ha
svelatotuttoilsuopotenzia-
ledicanalediflussi,discam-
bi e di relazioni», dice Fran-
zini.L’importante,ora,èfar-
liemergere insuperficie.
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La città. Milanosièsempre
raccontataattraversolesue
periferie,bastapensareai
romanzidiTestorioalle
canzonidellamala

Luca
Doninelli
SCRITTORE
MILANESE

ILUOGHIMusica, arte e teatro di notte
Milano rinasce in periferia
Nuovi spazi cittadini utilizzati per l’espressione di creatività

Il palazzo di Don Rodrigo,
ilconventodiFra’Cristo-
foro, il castello dell’Inno-

minato. Mentre sulla scena
gliattoridell’operamoderna
"I Promessi Sposi", diretta
da Michele Guardì, fanno ri-
vivere in musica la storia di
Renzo e Lucia, dietro, a fare
dasfondo,scorronoleimma-
ginideiluoghidoveAlessan-
droManzoniambientòilsuo
capolavoro.

In attesa del debutto del
musical (il 18 giugno allo sta-
dio di san Siro di Milano), si
può cogliere la sfida manzo-
niana e tornare su quel ramo
del lago di Como dove lo
scrittore trascorse l’infanzia

e la giovinezza. Punto di par-
tenzaèVillaManzoni,inloca-
litàCaleottoaLecco,apparte-
nuta alla famiglia per circa
due secoli e ora trasformata
in museo: «Affacciandosi al-
lafinestradellacameradalet-
to del giovane Alessandro -
racconta Gian Luigi Daccò,
direttore emerito dei Musei
Civici diLecco e autore della
guida"ManzoniaLecco.Luo-
ghi e memorie" (Electa) - Il
panorama che si vede è esat-
tamente quello dell’incipit
del romanzo: il ramo del la-
go, il ponte Grande, l’Adda e
il Resegone». Fra manoscrit-
ti,primeedizioni,cimeli e te-
stimonianze,sigiungeilgiar-

dino, «dove il Manzoni si di-
lettavainesperimentibotani-
ci», spiega Daccò. «Piantò il
caffè, provò a coltivare il co-
tone e fu lui a introdurre per
primo in Lombardia alcune
speciecomelaRobiniapseu-
doacacia e l’arachide, oltre
ad importare vitigni con cui
si dice si rovinò stomaco e
borsellino».

Con una passeggiata di 10
minutisiarrivaaPescarenico
dovec’è lachiesadelconven-
to dei Cappuccini, conosciu-
to come convento di fra’ Cri-
stoforo perché da lì partiva
ognimattina il frateper la sua
questua,passandospessoper
il pittoresco villaggio di pe-

scatori lungo l’Adda attorno
a piazza Era, l’unico luogo ci-
tato esplicitamente nei Pro-
messiSposi.«Ilconventoè in
ristrutturazione, ma vale una
visita la chiesa dove si trova
uno straordinario Altare del-
laVergine»,diceDaccò.Con-
tinuando lungo lago, si arriva
nel centro di Lecco e alla tor-
reViscontea,sededellaguar-
nigione spagnola quando –
scrive Manzoni – la città «era
ancheuncastello».

Di suggestione in sugge-
stione,siarrivainfineaPastu-
ro,doveRenzolasciatoilLaz-
zareto si mise in cammino al-
la ricerca di Agnese. «Imma-
ginandodimandareAgnesea

Pasturo perché sfuggisse alla
peste - dice Daccò - Manzoni
non sapeva che proprio que-
stopaeseerastatoinveceuno
dei più colpiti, perdendo ol-
tre il 60% della popolazio-
ne». O ancora ad Abbadiana
Lariana, dove si trova un mu-

seosetificio(www.museoab-
badia.it), in cui sono conser-
vate le macchine per la tessi-
tura originali, ben note agli
operai ante litteram Renzo e
Lucia.
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Luoghi alternativi. Opere nella galleria open air all’interno dell’Iulm. Da sinistra a destra: nelle prime due immagini le sculture di Helidon Xhixha; nella terza immagine una scultura di Paola Mineo

In viaggio con Manzoni e Promessi sposi

Lecco. Galleria Comunale d'Arte , Veduta di Pescarenico, olio su tela

Sesto San Giovanni.Quisi
trovailneonato
Carroponte,unastruttura
postindustrialesortasulle
ceneridellaBreda.Trale
struttured’acciaiosi
esibirannopertuttal’estate
artistidelcalibrodi
YoussouN’Dour,Aftehours,
YannTiersen,Gogol
Bordello

Stazione Greco-Pirelli. Dal
28giugnoal2luglioprende
vitanelpiazzaledavanti
allastazioneloZoostation
festival,durantel’orario
dell’aperitivo

Hangar Bicocca. Il
monumento
contemporaneoriapre
dopounmaquillagechelo
hadotatodicaffetteria,
libreriaegiardino,conla
mostrainternazionale
"Monumenta2010"del
franceseChristian
Boltanski

Area sud di Milano.
L’universitàIulmhadeciso
diaprirealpubblicoil
propriocampusper
trasformarloingalleriaa
cieloaperto,doveartisti
affermatidialoganocon
giovaniemergentifinoal
30luglio


